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Pubblicazioni ricevute 
 

a cura di GIULIO GUARINI 
 

BIGGERI M. e FERRANNINI A.: Sustainable Human Development. A New 
Territorial and People-Centred Perspective, Palgrave Macmillan, New York, 
2014, pp. xix+221, ISBN 978-1-137-38028-9. 

L’analisi integra in modo originale il capability approach di Amartya Sen con 
l’approccio place-based ai processi di sviluppo locale. In tale ottica, gli autori 
affrontano all’interno di un medesimo framework la competitività economica, 
l’inclusione sociale, la protezione dell’ambiente e la riduzione della povertà a livello 
locale, evidenziando l’interazione tra l’evoluzione dei sistemi locali e l’espansione 
delle capabilities individuali e collettive. In tal modo, il volume contribuisce a 
comprendere i cambiamenti locali di natura multidimensionale all’interno di una 
prospettiva definita di “sviluppo umano sostenibile”, individuando le strategie di 
policy più efficaci per promuovere il benessere socioeconomico. 
 
HEUKELOM F.: Behavioral Economics: A History, Cambridge University Press, 
Cambridge, 2014, pp. xii+223, ISBN 978-1-107-03934-6. 

Il libro offre un’approfondita storia dell’economia comportamentale, partendo 
dagli assiomi del comportamento razionale di Neumann e Morgenstern. Segue 
una disamina dell’introduzione della teoria della decisione razionale nella 
psicologia tra gli anni Cinquanta e Settanta, fino alla nascita e allo sviluppo 
dell’economia comportamentale negli anni Ottanta e Novanta, con l’istituzione 
delle Fondazioni Sloan e Russell Sage. Gli autori asseriscono che tale approccio 
contribuisce a riorientare le radici epistemologiche della disciplina economica 
così come sviluppata dagli economisti classici, Smith, Ricardo e Mill, fondando 
le teorie non su generali caratterizzazioni ma su assunzioni comportamentali 
direttamente sottoponibili al vaglio dell’analisi empirica.    
 
HOLLANDER S.: Essays on Classical and Marxian Political Economy: Collected 
Essays IV, Routledge, New York, 2013, pp. xxviii+404, ISBN 978-0-415-52768-
2. 

Il volume contiene una raccolta dei principali articoli dell’autore pubblicati 
nell’ultimo decennio, di particolare importanza nel recente dibattito di storia del 
pensiero economico. Inizialmente si riporta il pensiero di Smith sul ruolo 
dell’intervento pubblico nell’economia per correggere i fallimenti di mercato. 
Segue un profondo riesame della teoria dello sfruttamento di Marx, dimostrando 
come l’economista classico abbandoni tale prospettiva nel caso delle piccole 
realtà imprenditoriali. Altri articoli riguardano interessanti temi di storia del 
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pensiero economico, quali ad esempio: il rapporto tra Ricardo e Malthus; la 
vicinanza tra la scuola inglese e quella francese sotto la leadership di Jean-
Baptiste Say; il fallimento della cosiddetta “opposizione anti-Ricardiana” in 
Gran Bretagna ad opera di Samuel Bailey; l’assenza di una netta distinzione tra 
economia classica ed economia neoclassica. L’autore è uno dei maggiori studiosi 
di storia del pensiero economico, alla quale ha fornito vari contributi importanti 
in difesa dell’orientamento neoclassico e in opposizione alle ricostruzioni 
classico-sraffiane.  
 
JOSSA B.: Un socialismo possibile. Una nuova visione del marxismo, Il Mulino, 
Bologna, 2015, ISBN 978-88-15-25970-7. 

L’autore è uno dei massimi esperti italiani di economia socialista, con uno studio 
in tale ambito di quarant’anni. L’analisi presentata analizza in che modo un 
sistema di cooperative di produzione, definite “democratiche”, possa essere 
efficiente ed efficace, e possa essere in grado di contrastare la crisi attuale del 
capitalismo. Allo stesso tempo, secondo l’autore, il cooperativismo è 
l’alternativa democratica, pacifica e vincente al fallimentare modello sovietico di 
pianificazione centralizzata. L’analisi ha come riferimenti teorici e filosofici sia 
marxisti come Anne Pannekoek, Karl Korsch, Angelo Tasca, Antonio Gramsci 
ed Ernesto Screpanti, sia socialisti come Pierre Proudhon, John Stuart Mill, Karl 
Polanyi, e G.D.H. Cole. L’idea di fondo del libro è che per valorizzare la scienza 
e la tecnologia, i motori dello sviluppo economico, è necessario promuovere 
l’uomo, ponendolo al centro del processo produttivo come protagonista, 
eliminando qualsiasi forma di sfruttamento.   
 
O’DRISCOLL G.P. JR. e RIZZO M.J.: Austrian Economics Re-Examined: The 
Economics of Time and Ignorance, Routledge, Abingdon e New York, 2015, pp. 
301, ISBN 978-1-138-02300-0.  

Il volume è una versione ampliata del libro The Economics of Time and 
Ignorance del 1996, in cui si aggiunge uno scritto non pubblicato intitolato 
“What is Austrian Economics?”, l’analisi della crisi finanziaria del 2007-2008 e 
dei recenti sviluppi dell’economia comportamentale. Gli autori sviluppano e 
sistematizzano i più importanti contributi della scuola austriaca, attraverso una 
sua analisi critica e un suo aggiornamento. Nello studio si applicano i principi di 
tale scuola all’analisi delle aspettative razionali, dei cicli economici, della teoria 
monetaria, della concorrenza e del monopolio, e della teoria del capitale. Alcuni 
concetti chiave dello studio sono il soggettivismo, l’incertezza radicale e il 
cambiamento temporale.   
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PEART S.J. (a cura di): Hayek on Mill: The Mill-Taylor Friendship and Related 
Writings, The Collected Works of F.A. Hayek, Volume 16, Routledge, Abingdon, 
2015, pp. xlix+373, ISBN 978-0226106397. 

Nella prima parte del volume è ripubblicato il libro di Hayek John Stuart Mill 
and Harriet Taylor: Their Friendship and Subsequent Marriage, apparso per la 
prima volta nel 1951 con il titolo John Stuart Mill and Harriet Taylor: Their 
Correspondance and Subsequent Marriage. Successivamente sono proposti gli 
scritti e la corrispondenza di Hayek riguardanti la stesura del libro. Alcuni scritti 
scelti testimoniano le difficoltà di Hayek nel sistemare il materiale per il libro. 
Sono inoltre riportati due lavori: “John Stuart Mill at the Age of Twenty-Five”, 
l’introduzione di Hayek del 1942 all’opera The Spirit of the Age, e lo scritto non 
pubblicato “J.S. Mill, Mrs. Taylor, and Socialism”. 
 
VISCO I.: Perché i tempi stanno cambiando, il Mulino, Bologna, 2015, pp. 135, 
ISBN 978-88-15-25965-3. 

Dopo avere illustrato i cambiamenti associati agli sviluppi della tecnologia in un 
mondo globalizzato, l’autore offre una trattazione sintetica, chiara, estremamente 
aggiornata e con spunti originali di tre importanti temi: la riforma della 
regolamentazione degli intermediari e dei mercati finanziari, la crisi dei debiti 
pubblici e le sue implicazioni per l’integrazione europea, e il sistema produttivo 
e il ruolo dell’azione pubblica in Italia. L’autore è Governatore della Banca 
d’Italia. 


